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per le Marche e l 'Umbr ia è ancora di là da 
venire. 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. È pronta ! 

M O N T I - G U A R N J E R I . È pronta anche 
ques t a? M a i o non mi posso contentare 
che sia pronta , perchè entro i dodici mesi 
la legge doveva essere già presentata già 
s tud ia ta dalla Commissione e già vo ta ta 
dai due rami del Par lamento . 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Un poco per colpa 
vostra . 

M O N T I - G U A R N I E R I . Non dica per col-
pa nostra, perchè ella sa, onorevole amico, 
che c'è un proverbio antico che dice che il 
marchigiano ha le scarpe grosse ed il cervello 
fino... 

CASCIANI, relatore. Questo è il conta-
dino, non il marchigiano ! 

M O N T I - G U A R N I E R I . . . .Ora quando 
il marchigiano doveva ingoiare la pillola, 
guardò bene di che cosa fosse composta e 
poiché trovò che quella pillola, ammanni ta 
dalla direzione generale dell ' industria e del 
commercio del Ministero, non era ada t t a 
per il suo stomaco non la volle digerire. 

Per farla digerir bene, onorevole mini-
stro, c'è un rimedio, a condizione ch'ella 
lo ammannisca in larga misura d 'accordo col 
ministro del tesoro. 

La legge non ha f a t t o un passo avant i , 
per la ragione che, quando si è t r a t t a t o di 
fissare il concorso del Governo, di met ter 
cioè fuori i sesterzi (come dicevano gli an-
tichi romani), il Ministero si è most ra to di 
una avarizia s t raordinaria ! 

Non è ar r ivato a promet tere al di là di 
tre o quat t rocento mila lire. 

Ora vole provvedere al credito agrario 
per le Marche e per l 'Umbr ia con un con-
corso prevent ivo di tre o quat trocento mila 
lire è assolutamente una ironia. E dire che 
duecento mila lire vervebbero date dalla 
Cassa di risparmio di Milano e due o trecento 
mila lire dalla Cassa di risparmio di Bologna! 

Non è possibile fare funzionare il cre-
dito agrario in due grandi regioni come le 
Marche e l 'Umbria , sino ad oggi comple-
t amen te neglette da tu t t i i Governi che si 
sono succeduti dal 1860 in po , con un con-
corso governat ivo inferiore ad un milione 
di lire. 

Se il Ministero vuol fare qualche cosa 
di pratico e di veramente utile per queste 
regioni, deve aumentare lo s tanziamento , 
por tandolo per lo meno a ta l cifra; diversa-
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mente, abbia il coraggio di dire che non 
intende f a r nulla ! Vedremo allora, cono-
scendo chiaro e net to il pensiero del Go-
verno, se potremo fare anche senza il suo 
concorso ! 

COCQO-ORTU, ministro di agricoltura 
industria e commercio. C'è un milione e cen-
tomila lire. 

M O N T I - G A U A R N I E R I . Ripe to che il 
concorso del Governo è di sole 400,000, e 
con siffatto concorso il credito agrario non 
potrebbe funzionare. 

Attendo ora di sentire quali saranno le 
dichiarazioni esplicite del ministro, per ve-
dere se sarà il caso di prendere ancora su 
questo argomento la parola. (Bene!) 

P R E S I D E N T E . Spet terebbe ora di par-
lare all 'onorevole Santini . 

Debbo però avvert i re che la Presidenza, 
per ragione di ufficio pubblico, non potrebbe 
r imanere qui che fino alle sei e mezzo al 
più tardi . 

Voci. A domani ! a domani ! 
P R E S I D E N T E . Vuol parlare, onorevole 

Santini ? 
SANTINI . Preferisco di r imettere il mio 

discorso a martedì . 
P R E S I D E N T E . Sta bene; allora il se-

guito di questa discussione è rimesso a 
martedì . 

i n t e r r o » » a / i o n i e i n t e r p e l l a n z e . 

P R E S I D E N T E . Prego l 'onorevole segre-
tario di dar le t tura delle interrogazioni e 
delle interpellanze oggi presentate . 

MORANO, segretario, legge: 
\ « I l sot toscri t to chiede di interrogare i 
ministri di agricoltura, industr ia e, com-
mercio e di grazia e giustizia per conoscere 
se gli ult imi incidenti non port ino consiglio 
di presentare, senza ulteriore indugio, al 
Par lamento il disegno di legge per l 'ordi-
namento delle Borse di commercio, pro-
messo nella to rna ta del 16 dicembre u. s. 

« Chiesa ». 
« Il sot toscri t to chiede d ' interrogare il 

ministro dslle poste e dei telegrafi, p e r s a -
pere se e come in tenda provvedere alle 
condizioni del servizio postale in Viterbo, 
servizio che per lo scarso numero degli im-
piegati, per l 'orario l imi ta to dell'ufficio, per 
la l imitat issima disponibilità di cassa, per 

i la mancanza di por ta le t tere rurali, mal-
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